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LA SOCIETA’ CINESE 
 
L’imperatore 
I Cinesi credevano che re ed imperatori 
avessero dagli dei l’incarico di governare il 
Paese. L’imperatore era chiamato “Figlio del 
cielo” e aveva la responsabilità di governare la 
Cina in accordo con il volere degli dei. 
Se scoppiavano guerre o rivolte significava che 
le divinità avevano abbandonato il sovrano e 
bisognava sostituirlo. 
Il Figlio del Cielo non viveva a contatto con gli 
altri uomini, ma in un enorme palazzo assieme 
ai suoi consiglieri e a uno stuolo di servitori. 
 
 
 
L’amministrazione 
L’impero cinese era diviso in province rette da governatori e in regni retti da principi, 
parenti dell’imperatore. Gli amministratori delle province erano responsabili della giustizia 
locale, dei lavori pubblici e della raccolta delle tasse. Periodicamente l’imperatore inviava 
degli ispettori a controllare il loro operato. 
 
La società 
I nobili governavano i regni ed erano legati all’imperatore da un giuramento di fedeltà, in 
cambio ricevevano il compito di amministrare le terre in nome dell’autorità imperiale. 
Erano spesso in competizione fra loro ed erano sempre pronti a stringere alleanze per 
spodestare i sovrani e collocarne sul trono altri. 
La maggior parte dei Cinesi era composta da contadini che conducevano un vita di duro 

lavoro: gli uomini lavoravano nei campi, 
cacciavano e pescavano, mentre le donne 
allevavano il baco da seta e tessevano. 
Gli artigiani e i mercanti, anche se erano 
più ricchi dei contadini, erano considerati 
inferiori, perché non avevano a che fare con 
la terra. I mercanti in particolare erano 
guardati con sospetto, perché vendevano 
merci e oggetti prodotti da altri, ricavandone 
un profitto personale. Tuttavia questo non 
impedì ai ricchi mercanti di diventare sempre 
più importanti per l’economia della Cina. 
 

 
 
 
 
In tutte le classi sociali le donne erano sottoposte al potere degli uomini e andavano in 
spose all’uomo scelto dal padre. Al marito la donna doveva obbedienza assoluta; nelle 
case dei ricchi addirittura, esse vivevano in zone separate, insieme ai figli piccoli. 
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